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Borsa 
-1,64% . 
Mib 720 
(-28% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
Nuovo 
venerdì nero 
Il marco 
a 765,40 

. Dollaro 
In rialzo 
sui mercati 
In Italia 
1097,645 

ECONOMIA & LAVORO 
MaStrattativa, tra sindacati e Confindustria Dura replica di Cgil-Cisl-Uil. «Due livelli 
è sontro sulla riforma della contrattazione contrattuali e retributivi è una condizione 
Il kder degH industriali privati conferma: irrinunciabile». Cristofori si dice ottimista: 
«Tattiamo di salario in una sola sede» «Entro 8 giorni si va alla stretta finale» 

Contratti aziendali, è subito polemica 
Abete «I nuovi disoccupati se la prendano con i sindacati» 
Botta e risposta |lemico tra Abete e i sindacati. Do
po un incontro»! ministro del Lavoro Cristofori, il 
leader di Confitistria ribadisce: «Il salario va con
trattato in una a sede». I metalmeccanici rilancia
no le vertenze:iendali? «I nuovi disoccupati sa
pranno chi rinviare». Durissime repliche dai prin
cipali leader agil-Cisl-Uil. Cristofori: «Entro 8-9 
giorni andremcla stretta finale». 

BERTO QIOVANNINI 

••ROMA. Non apia il cau
to ministro del LawCnstofo-
ri ha toccato il temella rifor
ma della strutturila con
trattazione, immatampnte 
tra Confindustria «idacati è 
divampata la polca. Il pun
to dolente, fin tropscontato, 
e se il nuovo re)c debba 
prevedere due liv di nego
ziazione del sao, come 
hanno sempre ornato le 
confederazioni, a - come 
propone Luigi Ab- le retri
buzioni si contralo in una 
sola sede, nazion o azien
dale in secca ahativa. Al 
termine di un inoro col mi

nistro nel quadro della maxi-
trattativa, il leader degli indu
striali pnvati ha ribadito con 
forza che su questo tema Con
findustria non e disposta a ce
dere. 

«Non e possibile - ha spiega
to Abete ai giornalisti - limitarsi 
a una razionalizzazione dell'e
sistente. Pei noi è fondamenta
le l'esigenza di un sistema nel 
quale vi siaun unico livello re
tributivo alternativamente o di 
comparto », dove è possibile, 
di aziendi. Fermo restando 
che a hvillo di categoria si 
contrattare anche gli aspetti 
normativi» Questa «riforma» 

servirebbe, spiega il leader di 
Conlindustria, a evitare che 
differenziando i livelli retributi
vi «si deresponsabilizzino le 
parti rispetto agli obiettivi fina
li, che sono quello della com
petitività delle imprese, del 
contenimento dell'inflazione, 
dell'interesse dei lavoratori 
ncll'acquisire migliori condi
zioni economiche». 

I sindacati metalmeccanici 
hanno rilanciato la campagna 
per la contrattazione integrati
va. «Mi pare che i metalmecca
nici - replica duro Abete - ab
biano un'idea della realtà un 
po' diversa da quella che è ef
fettivamente. Pensare di discu
tere di contrattazione azienda-, 
le indipendentemente da un . 
accordo che 6 stato libera
mente sottoscritto e che Impe
gna tutti, per di più in un con
testo come quello che stiamo 
attraversando, significa punta
re a ridurre la competitività 
delle imprese italiane e i livelli 
occupazionali. Allora, i nuovi 
disoccupati anziché andare a 
protestare dal Governo an
dranno dal sindacato». 

Un vecchio slogan del Msi 
dei primi anni 70 recitava 
esattamente cosi: «Operai di
soccupati, ringraziate i sinda
cati». Telegrafico il commento 
di Fausto Vigevani, numero 
uno della Fiom: «I lavoratori 
metalmeccanici sanno bene 
qual è l'indirizzo della Confin
dustria, e tanto basta». Ma non 
è che la prima tra le repliche 
raccolte nel mondo sindacale. 
«Quella della Confindustria -
dichiara aWAsca il segretario 
confederale UU Franco Lotito -
è una manifestazione di irre
sponsabilità politica. Se non 
potremo concordare i livelli ce 
li prenderemo». Ottaviano Del -
Turco, numero due della Cgil, 

• avverte il ministro Cristofori: 
«Se è d'accordo con Confindu
stria sull'interpretazione del
l'intesa del 31 luglio, e su un si
stema con un solo livello retri
butivo, ebbene il prossimo ac
cordo lo potranno firmare la 
Confindustna e il ministro del 
Lavoro». Sergio Cofferati spie
ga che «i due livelli contrattuali 
e salariali, insieme al meccani

smo automatico di tutela delle 
retribuzioni nei periodi di ca
renza contrattuale sono condi
zioni irrinunciabili per arrivare 
a un'Intesa. Se Confindustria 
insiste, non ci sarà nessun ac
cordo e sarà vanificata anche il 
protocollo di luglio». Infine, il 
numero uno della Cisl, Sergio 
D'Antoni, secondo cui l'accor
do di luglio parla chiaro: due 
livelli, non sovrapposti e distin

ti. «La trattativa - afferma - ser
virà a fare giustizia». 

Insomma, toni bellicosi da 
una parte e dall'altra. Il mini
stro Cristofori, che ha capito 
benissimo quanto sarà difficile 
mettere d'accordo su questo 
punto imprenditori e sindacati, 
continua a mostrare ottimi
smo, e dice che «in otto o nove 
giorni dovremo arrivare a un 
quadro definitivo per poi arri-

Brescia, asemblea provincialê  dei delegati; «Non,'toccate fe pensioni», 

«Qudl'accordo è un'ingiustizia 
Più poteri ai consigli di fabbrica» 
Una critica dissima e formaleall'accordo del 31 
luglio arriva d'assemblea prainciale della Fiom 
di Brescia, daùppresentanti diino dei luoghi sim
bolo dell'ltaliaidustriale: «Abbimo perso, e senza 
nulla in camb». E propongoo una «costituente» 
dei consigli debbrtea su cui spstare più potere e 
più risorse: è ta risposta alla «csaffezione crescen
te» tra gli iscrit , 

' DAL NOSTRO INVITO 
QIOVANNI LACftBO 

• I BRESCIA, «accordo del 
31 luglio e unangiustizia, e 
anche un graverrore politi
co», dice il leaddella Fiom di 
Brescia Maurio Zipponi 
aprendo l'asseblea provin
ciale dei delega ur.a iniziati
va pianificata alndomani del 
31 luglio per snteggiare la 
grandine di disette che si è 
scatenata sul sdacato dalle 
fabbriche. Ma <s niente 6 più 

comi prima: «Di Trentin non 
mi fio più», esordisce esplici
to Gvanni Saleri della Beret-
ta. «h come potremo recupe
rarci fiducia dei lavoratori, se 
voglmo tornare alla lotta per 
difeiere lo stato sociale, ora 
mircciato? Dicendo loro la 
verit che siamo stati sconfitti 
nellfabbrica e nella società, 
ma;he dobbiamo reagire, 
dotiamo rispondere al siste

ma che vuole imporci ulteriori 
pesanti perdite». Il grande scio
pero che aveva coinvolto la cit
tà, il 17 giugno, per la scala 
mobile, e la vittoria in Pretura, 
due tappe miliari che gli ope
rai bresciani ostentano con 
giusto orgoglio, sembrano pa
radossali contraltari della ras
segnazione che, ripetono ì de
legali, ora ha preso il soprav
vento. È un'assemblea che ha 
però soprattutto Iqjcopo di av
viare una reazione, proprio 
partendo dalla presa d'atto (è 
sempre Zipponi che parla) 
della sconfitta: «Ciascun metal
meccanico -dice- perde un 
milione e mezzo da qui alla 
scadenza del contratto, tra due 
anni. Senza calcolare le ore di 
sciopero delle vertenze che 
l'accordo ci costringe ad apri
re. Tutto ciò in cambio di nien
te». Come Zipponi, Il segretario • 
della Cgil di Brescia Gianni Pe

do sferza la proposta del pre
stito forzoso di Trentin e boc
cia Del Turco-D'Antoni-Lariz-
za, favorevoli ai poteri straordi
nari del govemor «Stanno 
squartando un uomo vivo, la 
gente in carne e ossa», dichiara 
Pedo. E la trattativa? «I tempi 
sono strettissimi. Se non regge 
l'impatto con le leggi delega su 
pensioni e sanità, il sindacato 
può chiudere per sempre» 

Per Giorgio Cremaschi è 
priontario «ricostruire un movi
mento di lotta. Il 31 luglio non 
si cancella: la richiesta di Ama
to di poteri straordinari dimo
stra che l'accordo è stato an
che un imperdonabile errore 
politico. Va messo in discus
sione il gruppo dirigente. Oc
corre rinnovare strategie, linee 
ed uomini. La crisi di credibili
tà viene aggravata da chi, con
cedendo la delega In bianco al 

governo su fisco, tasse e con
tratti, costringe il sindacato ad 
una lunga vacanza». Come 
riassestare il rapporto coi lavo
ratori? «Non la scissione, che 
lascerebbe in campo una Cgil 
ancora più subalterna ai giochi 
di partito e di governo, nt una 
lotta di correnti, bensì un movi
mento di massa per la demo
crazia sindacale - in cui tutti 
possano battersi per riappro

priarsi del sindacato». La ricon
quista della democrazia è la 
nota dominante dell'assem
blea. Maia Bigatti, della segre
teria regionale Fiom, condivi
de i giudizi critici sull'accordo 
e sulla mancata consultazione. 
L'assemblea vuole una Cgil 
molto diversa dall'attuale e, a 
tal fine, nomina una commis
sione di soli delegati (dieci) 
per elaborare una carta costi-

vare alla stretta finale». Cristo-
fori addirittura elenca I punti in 
comune tra le parti sociali, che 
•con flessibilità» potranno es
sere risolti: «allargare gli spazi 
della contrattazione, due livelli 
non sovrapponibili, una politi
ca salariale moderata». 

Chissà quale sarà la «media
zione». C'è chi giura che la pro
posta finale del governo (che 
sarebbe ben accetta a Confin
dustria) prevederà «un livello 
contrattuale e mezzo». In altre 
parole, verrà depotenziata al 
massimo la contrattazione 
aziendale, affidata a «commis
sioni paritetiche» su ambiente 
e quant'altro - e tagliando fuo
ri le Rsu - che tratteranno solo 

" di quote di salario «marginale». 
Vedremo. Comunque, il mini
stro ha tenuto molto a sottoli
neare che incontrerà separata
mente le varie organizzazione 
del fronte imprenditoriale. «In 
questa prima panoramica - ha 
detto Cristofori - ho rilevato sul 
tema della contrattazione una 
differenza di posizioni tra le di
verse associazioni». 

Il presidente della Confindustria 
Luigi Abete 

tuente «da far discutere nei 
prossimi giorni con tutti i con
sigli di fabbrica italiani in un 
appuntamento nazionale». Da 
Brescia, dunque, ecco una 
nuova sfida, che ha come car
dini il sindacato democratico e 
la autonomia dal centro nazio
nale, spostando risorse e pote-
n. Un sindacato generale ma 
decentrato in termini tutt'altro 
che leghisti. Proposta che l'as
semblea rinvia al giudizio delle 
fabbriche sul quale il gruppo 
dirigente si mette in gioco: «È 
una proposta politica: se non 
viene accolta, allora non ha 
senso che io rimanga a fare il 
segretario», conclude Zipponi. 
L'assemblea ha deciso il riav
vio della Iona articolata (100 
vertenze già aperte, altre 200 
entro fine anno su 400 fabbri
che) e, a proposito delle pen
sioni, Brescia è pronta a scio
perare anche da sola. 

Bacard compra k Martini 
Rum pù vermouth: nasce 
il quinto gruppc mondiale 
nel setore vini (liquori 
• I ROMA La lacardi nleverà 
una quota di maggioranza del
la Martini&RossI per una cifra 
oscillante fra I.5OO-1.6O0 mi
liardi di lire, l'affire costituisce 
la quinta maggia acquisizione 
del '92 da parte il aziende non 
statunitensi. La Martim&Rossi 
e controllata dalla holding gi
nevrina GBC, che fa capo ai di
versi rami della famiglia Rossi 
di Montelera. • 

Secondo Violy Harper - di
rettore lusioni-acquisizioni 
della banca d'altari J.P.Moi-
gan, che ha condotto la tratta-

prudere a cambiamenti nel 
•ntiagement» della Martini e 
Rei, guidato da Gregorio 
RBI di Montelera. 
ali analisti concordano che 

Bardi e Martini (che insieme 
fanno al vita al quinto grup-
| mondiale nel settore dei vi-
le liquori, con un latturato 
•mplessivo di circa 5.500 mi-
irdi) sono due partner quasi 
erfetti: le sinergie sul fronte 
ci prodotti e delle aree di 
.ìercato coperte sono Infatti 
tssai significative. Per essere 

s, ' „„_,_ j , „;„,„,„ j„, Competitiva con i colossi del 
uva per conto del «gigante» del „•:„,,_ / c„„„ / ~ „ „ J 
rum -l'ingresso nella Martini- comparto (Seagram. Grand 
&Rossi «rappresenta per Bacar-'Vle!"5Polltan' Gumness e Al
di una rara opportunità per in- l led Ly°nf ) • Bacarti !}a assolu

1" 
drviduare un altro protagonista'3 necessita di diversificarsi: ol-
del settore con un «portafoglio»tre a v i n l e vermuth, fra le mar-
di prodotti ed una rete di distri- che della Martini spiccano an-
buzione complementari a che lo scotch «William Law-
suoi». Non e ancora chiaro si son». il whiskey di malto «Glen 
l'amministratore delegato del Deveron- ed il cognac «Gaston 
la Bacardi, Cutillas intend de la Grange». 

Positiva la prima verifica. Difficoltà invece per i nuovi insediamenti nell'area dismessa 

Landa Chivasso: procede spedito 
il piano di ricollocazione degli esuberi 
Un decimo dei lavoratori della Lancia di Chivasso 
sono già stati ricollocati in altri stabilimenti Rat, in 
anticipo sui tempi previsti dall'accordo. Positiva la 
prima verifica sull'applicazione dell'intesa, ma i sin
dacati si mantengono cauti: l'alto costo del denaro 
e la crisi economica potrebbero compromettere il 
previsto insediamento di varie imprese, dell'indotto 
Fiat e non, nella fabbrica dismessa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

• • TORINO. Sembra proprio 
che funzioni. L'accordo per la 
Lancia di Chivasso, concluso 
lo scorso 2 luglio, viene appli
cato secondo le modalità e i 
tempi previsti. Lo si è constata
to ieri nel primo incontro di ve
rifica, e non era affatto sconta
to che andasse cosi. La com
patta lotta sostenuta dai lavo
ratori di Chivasso ha infatti co
stretto la Fiat ad assumersi im
pegni assai più gravosi di quelli 
che aveva messo in bilancio 

quando aveva deciso di chiu
dere la fabbrica. E finora questi 
impegni vengono onorati. 

L'intesa prevedeva la ricol-
locazlone di 420 persone In al
tri stabilimenti della Fiat-Auto 
entro la fine di quest'anno. At
tualmente sono già 413 i lavo
ratori sistemati. Si tratta di 313 
operai, dei quali 154 trasferiti a 
Mirafiori, 152 a Rivalla, 4 a Ter
mini Imerese (sono Immigrati 
siciliani che hanno chiesto di 
tornare nella regione d'origi

ne), 3 negli enti commerciali, 
e di 100 impiegati, del quali 53 
trasferiti a Mirafiori, 32 a Rival-
ta, 15 negli ulfici commerciali. 
Nello stabilimento di Chivasso 
sono ancora occupati 306 
operai e 200 impiegati, che 
provvedono allo smontaggio 
degli impianti ed alle ultime in
combenze per la chiusura del
la fabbrica: si ridurranno gra
dualmente a 83 operai e 16 im
piegati (qualcuno di più di 
quelli previsti dall'accordo) 
che gestiranno il complesso. 
Gli altri 3000 operai e 180 im
piegati sono In cassa integra
zione speciale dal 1° settem
bre. Resta da risolvere il pro
blema dei 67 lavoratori della 
mensa e dei circa 40 delle im
prese di pulizia: i primi sono 
stati messi m lista di mobilità 
con due anni di salario garanti
to, mentre la legge non ha con
sentito questa soluzione per i 
secondi, solo 13 dei quali han

no finora trovato un altro po
sto. Dopo l'incontro<:on la Fiat 
e con l'Unione Industriale, i 
sindacalisti torinesi di Cgil, 
Cisl, Uil e di Fiom, Firn, Uilm e 
Fismic hanno espresso mode
rata soddisfazione. Ad indurli 
alla cautela non è solo il fatto 
che restano da sistemare nove 
decimi dei 3720 operai e dei 
514 impiegati Lancia, quanto il 
fatto di dover ancora gestire la 
parte più impegnativa dell'in
tesa: la reindustrializzazionc 
dell'area di Chivasso. Azienda 
ed associazione industriale 
hanno confermato che una 
quindicina di imprese dell'in
dotto Fiat si installeranno a 
Chivasso entro il 1994, occu
pando 1.250 persone. La pri
ma sarà la Ilca-Maggiora, che 
dalla prossima primavera ini-
zierà la carrozzatura di un 
nuovo "spider" Fiat. 

Vi sono poi altre aziende 
non dell'indotto automobilisti

co, anche straniere, che sareb-
" bero interessate a venire a Chi

vasso, a patto di trovarvi un'a
rea perfettamente attrezzata 
per le loro esigenze. A tal fine 
occorrerà concordare con la 
Regione Piemonte, il governo e 
gli enti locali il miglior utilizzo 
dei fondi Cee e di quelli messi 
a disposizione da.varie leggi. 
«Vincere questa scommessa -

' hanno commentato i sindaca
listi - significherebbe dimo
strare che in Piemonte si può 
reinvestire. Ma ci rendiamo 
purtroppo conto che l'alto co
sto del denaro ed un eventuale 
peggioramento della crisi eco
nomica vanificherebbero que
sta prospettiva». Il prossimo in
contro di verifica è stato fissato 
per il 5 ottobre: la Fiat presen
terà una "mappatura" dei luo
ghi di residenza dei lavoratori 
da trasferire e dei servizi di 
pullman che intende attivare 
per quelli destinati agli stabili
menti più lontani. 

Partenza positiva 
peri contratti 
a termine 
sui titoli di Stato 

Partenza positiva per il Mif, il contratto a termine «made in 
Italy» sui titoli di stato che ha debuttato ieri nessun problema 
con il circuito telematico ed elevato numero di contratti, 
9.923 per un controvalore di 2.480 miliardi, che reggono be
ne il confronto con gli oltre 16.000 contratti stipulati sul Liffe, 
il future londinese sui Btp del quale il Mif è destinato a dive
nire concorrente. «Abbiamo funzionato molto bene - ha det
to un'operatore - e abbiamo totalizzato circa il 44 per cento 
del controvalore scambiato in entrambi i future. Inoltre, con
siderando che il lotto minimo del Mif 6 di 250 milioni contro 
i 200 milioni del Liffe, lavorare sul Mif costa meno mentre il 
mercato si è dimostrato altrettanto liquido di quello londine
se». Mif e Liffe si sono mossi praticamente insieme con uno 
scostamento tra i meno 8 e i più 4 centesimi, con una media 
di meno 2: l'aumento dei contratti sul Liffe, 16 mila contro 
una media di 10-12 mila, dimostra tuttavia che c'è stato un 
certo arbitraggio. Per quanto riguarda i prezzi, il Btp nazio
nale di riferimento sul Mif ha chiuso a 91.90 per il dicembre 
'92 e a 92,85 per il marzo '93. Dopo un'apertura a 91,85, le 
oscillazioni hanno prodotto un massimo di 92,43 e un mini
mo di circa 91,40. 

Sasea ottiene 
allungamento 
dei tèmpi 
del concordato 

La Sasea, la holding ginevri
na guidata da Flono Fiorini, 
ha ottenuto il 24 agosto scor
so, dal tribunale di prima 
istanza di Ginevra, il prolun
gamento fino alla mezzanot-
te del 24 febbraio 1993 dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ termini entro i quali giunge
re al concordato con i creditori. Nel frattempo, è detto i le! di
spositivo della sentenza pubblicato sulla stampa svizzera, i 
tre curatori fallimentari, Alain Winkelmann, Laurent Levy e 
Philippe Zoelly, procederanno nell'inventario degli attivi, sti
leranno la lista dei creditori e sorveglieranno la conduzione 
degli affari della società. La Sasea ha cosi altri sei mesi per 
uscire, attraverso un accordo con i creditori, dalla difficile si
tuazione finanziaria, caratterizzata da un pesante indebita
mento (c'rca 500 miliardi a fine marzo 1992), provocata so
prattutto dal fallito tentativo di scalata della casa di produ
zione cinematografica Metro Goldwyn Mayer al fianco di 
Giancarlo Parrelti. 

Un italiano 
presidente 
dell'industria 
farmaceutica 
mondiale 

La lotta all'Aids, al cancro, 
alla demenza senile ed alla 
recrudescenza di tubercolo
si e malana: sono gli obietti
vi primari che la Federazio
ne mondiale dell'industria 
farmeceutica (Fiim) si pro-

" pone sotto la presidenza 
dell'italiano Alberto Aleotti, presidente del gruppo farma
ceutico Menarini. Aleotti è stato eletto al vertice della Fiim 
mercoledì scorso per acclamazione nella giornata di apertu
ra dell'assemblea mondiale dell'industria farmaceutica che 
si è conclusa ieri a Singapore nel salone dei congressi del 
grande complesso di Raffles City. Il neo presidente della 
Fiim punta all'incremento della collaborazione conile orga-""' 
nizzazionl intemazionali, in primo luogo l'Organizzazione 

'mondiale della sanità econl governi. *~ • »*t<.-v,w. 

Sindacato 
Continua 
il dibattito 
sull'accordo 
di luglio 

La Cgil continua a discutere 
dell'accordo di luglio e della 
«fase due» della trattativa su 
salario e contrattazione. Alla 
Zanussi di Susegana, dove 
dopo la firma dell'intesa 
molti militanti e Iscritti Cgil 

"* avevano deciso di sospen
dere il versamento delle quote sindacali, il direttivo della 
Fiom della Sinistra Piave allargato ai delegati di fabbrica ha 
approvato un documento unitano che afferma tra l'altro la 
volontà di proseguire la campagna di contrattazione artico
lata. «È un segnale molto positivo che ci voleva proprio - dice 
il segretario regionale Cgil Luciano De Gaspari - fare una di
scussione tra i lavoratori senza contrapposizioni e schiera
menti prefabbricati non potrà che fare bene alla Cgil». 

Il 21 settembre 
scioperano 
i traghetti 
della Fìnmare 

Contro la privatizzazione 
della flotta Finmare sciope
rano Cgil Cisl Uil dei traspor
ti per l'intera giornata di lu
nedi 21 settembre. In un do
cumento, i sindacati sosten
gono l'esigenza di una forte 
flotta pubblica attraverso il 

raggruppamento sia delle società per ì traffici di linea e di 
massa, sia delle società per i collegamenti con le isole mag
giori e minori, il cabotaggio nazionale e i collegamenti inter
nazionali. 

FRANCO BRIZZO 

Tesini precetta i piloti 
Dal 14 al 21 settembre 
garantiti tutti i voli 
dell'Ali e dell'Alitalia 
1B ROMA II ministro dei Tra
sporti, Giancarlo Tesini, ha 
emesso un'ordinanza volta a 
contrastare gli effetti dello 
sciopero dei piloti Alitalia e 
Ati, proclamato dal sindacato 
autonomo Appi, dalle 7 alle 
8.30, nella settimana che va da 
lunedi 14 a lunedi 21 settem
bre. In particolare l'ordinanza 
dispone che durante la prote
sta «le società Alitalia e Ati im
pieghino il personale necessa
rio ad assicurare i servizi indi
spensabili per l'utenza, fino ad 
una misura media complessi
va del 60 per cento». In altre 
parole si tratta di una sorta di 
precettazione parziale della 
categoria. «L'ordinanza - pro
segue la nota - stabilisce che i 
piloti inseriti nei turni di lavoro 
predisposti a questo scopo so
no tenuti ad effettuare le pre
stazioni lavorative loro richie
ste, incorrendo altrimenti nelle 
sanzioni previste dalla legge 
sullo sciopero». Successiva
mente il ministero dei Traspor

ti ha diffuso un'altra nota fa
cendo rilevare che «la motiva
zione tecnica dello sciopero 
proclamato dalla Appi consi
ste nella solidarietà a due piloti 
di aerei Canadair, destinati al
lo spegnimento degli incendi 
nel periodo estivo, per conto 
della Prolezione civile, i quali 
sono stati colpiti dalla sanzio
ne disciplinare della revoca 
dalle funzioni di primo pilota, 
per non aver osservato le pre
scrizioni vigenti in ordine al
l'obbligo di mantenere gli ae
romobili loro affidaU nella 
condizione di poter decollare 
con immediatezza». La nota 
spiega che nell'incontro avve
nuto ieri al ministero dei Tra
sporti, le parti, ovvero la Sisam 
(che gestisce il servizio antin-
cendi) e l'Appi, «hanno di
chiarato rispettivamente di 
non voler ritirare le sanzioni e 
di non sospendere l'agitazio
ne, pur riservandosi di nesami-
narc la situazione nei prossimi 
giorni». 


